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C E N T E S I M I r> l 'EK P A R O L A 

Le grandi otnbre 
In lanta poc.bi'ZZii d'uomini ed i i lanln 
lisi-riii ili cusc, l'i'vociii'e lo opero, lo l)e-
iiiiei'enze, i l'usti di coloro i-lio l'urono i 
iiiu;ipiili i'iilt'iri dui rÌ3 iryimento d,idiaìio, 
il siiUi cunl'oiio ohe ci "vesla, duto che 
«Il sili uno scorii(;giiiiiienlo (i.lio di dojo-
lisi confronto fra il passiito e 1', lloiililìi 
11 Faiipdla del 'i c.rrenlo slanipava in 
lopnsìui il bell'ai'lirolo, che lipr idncionin: 
(iraiidi e magnanimo ombro evocate ieri, 

111 opportuna giusiizia, in due luoghi diversi : 
Lognago da RngRero Bonghi il qua'.e ili-
jiirse di Camillo Cavour, a M lami dall'oc. 
duelU il quale cummemorò Quintino Sella. 
L'iniziatore della prodigiosa impresa della 

aziiinalilà italiana, il quale proclamò In t?ar-
iiiieato, nel Parlamento subalpino, Roma ca­
liate d'Italia, ebbe in Quintino Solla il b r ­
inato artefice elio doveva compier l'opera, 
(asportando realmente da Firenze a Roma la 
i!|iitale del regno. L'uno e l'altro di'versa-
(ente grandi, ma uguali nell'amore ardonlis-
liiro della patria, si trovarono ricongiunti ieri 
I uu'atmosfera di politica idealità per lo elo-
|ientl parole di due oratori italiani. 
Di Camillo Cavour il Bonghi non raccontò 

ilnutamente la vita operosissima, tutta spesa 
iservigio della patria e della libertà: mala 
Msunse in una stupenda sintesi, mostrando 
«li e quante doti del vero uomo di Stalo 
ifulgessoro in luì; doti obe il Cavour acquistò 
iCCTCìmdo come ha detto il Bonghi, nella oo-

aoscpnza protenda degli ordini liberi dogli 
iiltri Stati auguri! di tempi migliori, e ailope-
tiindosi ad acquistare quella pratica dei pnb-
lìci all'ari, con la quale si educa al potere 
'uomo davvero moderno, 
Ruggero Bonghi, artista della [jai-ola, trovò 

la maniero di lumeggiare stupentlamente il 
soggetto con l'anlstico parallelo dei contra­
ili. Egli tracciò fugaceiov nte h\ grande epopea 
lei risorgimento italiano, di cui la mente oi-
rettrice fu Camillo Cavour ; e quella epopea 
lare a noi anche più granile, nello spotiaculn 
lello miserie intellettuali, presenti, raccontate 
lui Bonghi con rapida, incisiva parola. Di 
lutto un [lopolo disperso il Cavour diventa la 
lìaucola, la tìaccola che illumina la via e guida 
; mèta certa ; anche a quella mèta veiso la 
(Uale tendono oggi afl'unnosaiuente te plebi 
lesiderose del morale liscatto. Ma oggi quella 

schiettezza e generosità d'iutonti più non ci 
sono ; perchè (come dice il Bonghi) più gli 
uomini politici sono abbietti e corrotti, e più 
s'inflngono con le plebi votanti, o danno loro 
speranze di secomJarle in tutti i desiderii onde 
hanno infervorato lo spirilo. 

Ija breve pittura chojfa il I5onghi del conte 
di Cavour, raccontando come lo vedesse pas­
sare, fregandosi lo mani, sotto i portici della 
sua Torino, ò stupenda di eillcacia. Il Conto 
mostrava nel viso nobilissimo l'interno la-
vero del suo pensiero, t Egli non era acci­
gliato mai ; avova il pensiero, -itj per dire, 
ilare. Se aveva sconforti - e n' ebbbe - erano 
passeggieri o non gli spezzavano la dbra » 

La splendida commemnraaìone letta ieri da 
Ruggero Bonghi termina raccontando la morte 
del grande, per la quale non fu mai visto un 
maggioro lutto pubblico , più sincero, più 
spontaneo, più intenso. 

Di Quintino Sella raccontò ieri il Prinetli 
la, vita di studioso , di scienziato, di uomo 
politico, rilevando come eletto la prima volta 
deputalo alla Camera nel 18(30. « vi portasse 
10 stesso urtlore, la stessa ricerca appassio­
nata del vero, la stossa iufatioabilità di cui 
già aveva dato prova come scenziato». Disse 
11 Prinetti del coraggiosi gridi d'allarme che 
il Sella per il primo fece echeggiare in Italia 
a proposito dello condizioni della nostra lìuanza 
e provò come, più volto ministro, egli non 
avesse mai altra mira che l'assetto solido e 
razionale delle finanze, elemento essenziale, 
indispensabile della prosperità del paese e del 
suo progresso. 

Nel marzo dal 1876 cominciò 1' ultimo pe­
riodo della vita di Sella; l'opera .sua in que­
sto tempo è la più discussa. 

Certo, egli non seppe ricondurre al potere 
la Destra ohe a lui erasi afflvlata. Ma la colpa 
non va attribuita a lui. L' antica Destra ave­
va raggiunti gli scopi ohe si era prefissi ; la 
unità della patria, il passaggio del bilancio. 
Non potendo dunque la Destra rimanere se 
non come partito conservatore,! intonto cioè 
a conservare i benefizi preziosissimi acquistati. 
Il Sella non era più I' uomo indicato a gui­
darla: ma il vivido lume di quella elettissima 
intelllgenj'.a |mai non mancò al partito nel 
quale il Sella avea strenuamente combattuto, 
riportando vittorie che nel campo dell'aininl 
strazìone e della finanza, sono dì poco meno 
grandi di quelle del Cavour nel campo della 
diplomazia. 

Il Pi'iuetti" attontamonte ascollato ed ap­
plaudito, delineò maglstralmbUte In figura mo­
rale ed intellettuale di Quintino Solla, e log-
g'-ndo quelle sue paride la mente ricorre per 
ragione di contrapposto ai coutrarii , e vede 
tutta la piccolezza e la miseria, e la gretez-
za degli uomini che tengono oggi 11 posto di 
Sella occupate: degli uomini che l'Jronia del 
oasi) conilaniìò, un mese e mezzo fa, a cele­
brare con una retorica apologetica le virti pn-
laiche di colui, al quale la patria riconoscente 
In inalzato un monumento m Roma. 

Parlanwnto flalumo 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presiijenza Fiwini 

Seduta del 7 giugno ' 
Riordinamento del genio civile. 
Allievi accenna alle modificazioni introdot­

te nella costituzione del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici. 

Credo si debba approvare l'emendamenti' 
proposto dall'ndloio centrale. 

Fa voti perchè si precoda ad «n largo de­
centramento amministrativo e fa plauso agli 
intendimenti del ministro. 

Cavaltelto cofisigoa di non privarsi dell'o­
pera di un personale provetto dotato di gran­
de esperienza, quando conservì ancora la ne­
cessaria attivila ed energia. 

Sollecita la rìforuia del sistema degli appal­
ti poiché dà luogo a gravi inconvenienti prin­
cipalmente quando si tratta di appalti che fre­
quentemente danno luogo a litigi dinnanzi ai 
tribunali con grave iattura delle finanze na­
zionali. [Ar'iironazionl). 

Oenala (minisEro dei lavori pubblici) si di­
chiara lieto dell'esplicita approvazione data al 
principio informatnre del pregetto. 

Assicura che l'economia non fa lo scopo di 
questa riforrau, bensì quello di decentrare con 
vantaggio del servizio. 

Dichiara che creerà da 12 a 14 circoli sol­
levando graodenaeiite il Ounsiglio dei lavori 
pubblici. 

Conclude che se la riforma attualo è timida 
lo 6 per la portata, ma è vatitaggiosìssima 
pel Ministero dei lavori pubblici e porta un 
utile esempio agli altri Ministeri. ( Vive appro-
vazioni). 

Allievi replica brevemente. 
Ohiudesi la discussione generale e tutte le 

disposizioni del progetto vengono approvate, 
™ dopo brevi osservazioni — di Allievi, Oa-
nizzaro e Brioschi cui rispondo il Ministro 
del lavori piibblioi. 

Procedesi alla discussione dello modificazio­
ni al capitolo 5' titolo delia legge 13 uovem-
bre 1859. 

Martini (Ministro della Pubblica Istrazìone) 
accetta che la discussione si apra sopra que­
sto progetto emendato dall' ufficio centrale. 

Pecile fa plauso al concetto di questo pro­
getto che migliora gli stipendi agli insegnanti 
imponendo tasse scolastiche molto opportune 
poiché la gratuità è un pregiudizio democrati­
co, tanto che 1' oratore vorrebbe anche una 
tassa per le scuole elementari. 

Approva la soppressione delle scuole prepa­
ratorie. 

Crede che lapcuola normale femminile sia 
non solo un vivaio dì maestre, tna un mezzo di 
coltura (elementare per tutto le donne. 

Chiede che si modifichi I' art. 5.o In modo 
che r istruzione agraria venga data anche alle 
donne. 

Rimandasi il seguito della discussione e si 
leva la seduta. 

C A M E R A D l i ì D E P U T A T I 

PllES. ZANARDELLI 
{Sedula del 8 giugno 1893) 

Il Pres'denlc comunica il r'aultato della vo­
tazione di ieri per .nominare due commissari 
le la Giunta del bilancio. 

Afiin do Rivera ebbe voti 124, Marazlo An­
nibale 120, DI Broglio di). Ci brado 47, Cai desi 
:i5, Antonelli 26 voti. 

Nessuno a'vondo raggiunto la maggioranza 
si proclama 11 ballottaggio fra i primi quattro. 

Lucana, rispondendo ad una interrogazione 
di Rubini e Torelli sul ritorno in circotaiione 
dei biglietti dellaibanca romana, dichiara cho 
Il Governo ha preso dei provvedimenti onde 
I' inconveniente cessi. 

SI fauno parecchie raccomandazioni e si ap­
provano gli articoli e i capitoli fino al 56. 

Si leva la seduta. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

0.-—0 
BERLINO, 8, - L'Imperatore o il Conte 

di Teriuo assistettero alla rivista dì due reg­
gimenti di dragoni didla guardia, posola par­
teciparono al dejcuner offerto dagli ufficiali 
di quei regginienti. Vi assistettero pure l'am­
basciatore Lanza e l'addetto inililaro Zuecavi. 

Il Conte di Torino partirà per l'Italia do 
menìca sera o lunedi mattina. 

BURLINO, 8. ~ La Norddeuischs pubblica 
le dichiaraziiuil di distìnti cattolici dei paesi 
renani, i quali si rammaricano che la mag 
gioraiiza del Centro abbia votato contro il pro­
getto militare, abbandonando così lo tradizioni 
ounsorvatrici del Centro. 

Il Processo Cuciniello 

Il processo si fa vieppiù Intoress'ito. 
lori depose il teste Michele Lazzaroni. 

Mcgò di avere avuto un prestilo di olire 
un milione da Cuciniello. Ammise di avere 
avuto rapporti col Banco di Napoli e pre­
stili lirtuciari da Cucinielìo -. restituì scn^ 
prc lo somme. 

Cuciniello interrogato, ripeto che non 
vuol dire il nomo della persona a cui diede 
2,4!>0,U00 lire. 

Depongono altri testi di poca importanza. 

L' DWiCiPIO DI B&TÌISTINI 
Anche ieri seduta burrascosa. 
All'aprirsi dell' udienza il difensore di Ur­

bano Valzania comm. Bizio riferendosi alla u-
dlenza del giorno piiraa relativa all' arrèsto 
della testimone Miserocchi, chiede al presi­
dente se la difesa può aver libera la parola, 
su tutti i testimoni riservandosi essa di dimo-
s'rare la falsità della deposizione della Morali 
0 la veridicità di quanto ha riferito la Mise-
rocchi. 

Continuando osserva che la Parto Civile in 
questo processo non si preoccupa che dì Ur­
bano Valzania o rilevando una frase di uno 
dei rappresentanti la P. 0. dice ohe ciò non 
è né lecito né om-sto. 

Il pubblico dà sogni di approvazione; la di­
fesa si associa all' avv, Bizio e il presidente 
ordina io sgombero della sala. 

La testimone Oolouua vide Mordenti la sera 
del 7 settembre; lo riconosce. 

Germanico Piselli, testimone chiamato dal 
presidente col suo pi,tere discrezionale, prote­

sta contro lo insinuazioni tatto a di ku i ,i] 
da taluno degli Imputati. SI dichm i apv 
nento al partito socialista del q i i ^ 
il capo. A nome dei socialisti iweiii ' 
di non intoiveniro ai funerali di Pi > 1 ti 
ni. L'Drbtmo Valzania protestò viiilni • U 
propria innocenza. Ritiene III bino pnchisiimo 
intelligente, ma incapace ili avei pi oso patte 
al delitto. 

Altrettanto dice il lente Ferdinando Vahlncci 
Riferisce cho il Ro.^i accusavi Egisti Valzi-
nìa. Si dichiara socialista : non ci ode Illa vei i 
pubblica che accusa Urbano: dice che quando 
uno muovo un'accusa tutti h iipetono 

Marencci Gallo racconta di un i sfida a lu 
portata da Domoniconi e certo Guivolh per 
ragioni di artìcoli da luì pubblicati nella Oaz-
sctta Romagnola. 

Seguono vari altri testimoni a difesa del­
l'uno e dell'altro degli imputati avendo ne­
cessità dì essere lìberi per urgenti necessità, 

Biagìnì Emilio, testimone in arresto perchè 
imputato di fratricìdio, e Biondi Agostino, en­
trambi socialisti, parlano della voce pubblica 
contraria agli imputati. Accennano ad un in­
contro nel quale avrebbe provocato l'tJrbano 
Valzania accusandolo dell'omicìdio Battìstlni. 
L'Urbano andò a mandò amici por chiedere 
spiegazioni su eie. 

Gli ultimi testimoni dell'accusa depongono 
esclusivamente intorno alla voce pubb Ica. 

È cominciato l'esame dei testi a difesa ohe 
vorranno escussi nelle udienze di domani o di 
sabato. 

Trieste, 6 giugno 
(Oorrispond. partìool. del COMUNE) 

L a seconda g i o r n a t a ili co r so aU' ipo-
d ro tno di Montebel lo . 

Una pioggia insistente, che rese la pista 
più adatta alla collivazione del riso ohe 
non per farvi correre dei cavalli, fece ri­
mettere a ier l'altro la seconda giornata 
di corse al tratto che avrebbero dovuto 
aver luogo giuvcdV 1- Giugno. 

Domenica mattina all'alba dopo essersi 
scatenalo un ultimo formidabile acquazzone 
sopra la oiltii. Giove Pluvio si drcise ad 
accordarci una tregua, un fresco vontieelio 
spazzò via in poco tempo quella fitta rete 
di nubi cho da quasi una settimana na­
scondeva l'azzurro del nostro citilo e noi 
ebbimo sino - al retjiir des coiirses tempo 
spli-ndido. 

Dodici ore di sole, asciugarono presto 
la pista e la resero se noti perl'olta almenu 
praticabile. 

V affluenza del pubblico specialmente 
nei primi e secondi posti fu molto mag­
giore che nella prima siornala. 

Lu signore sì di-cisero di scendere dalle 
tribune e girare per il |iesage dando cosi 
pili an.intiziono al lotalizz.ture. 

N I p'az ale esterno puoliissimi oquipiiggi 
e multe vetture da nolo, anzi fu nolata 
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Fiore Spino 
ROMANZO 

DI G. J E R A N T I 

' (l'i'oiirìdiìi risfii'viilii) 

Accanto a codesti buoni villici delle Alpi, i mansueti 
toutadini delle campagne a dalle valli venete, confusi 
con tipi strani dì mercanti o di sensali, venuti per la 
fiera in traccia d'afl'arì e dì guadagno. 

Dovunque un'attività operosissima. 
Da via dei Servi fino al famoso Prato della Valle 

lina serie contìnua di banchetti dispone in boli'ordine 
le merci alla vista del pubblico, ohe sì ferma ad ammi­
rare, contratta molto, acquista peco, ma fa ressa e 
commenta intorno, così cho li pare che ivi si debba 
vendere la grazia di Ido. 

Poi nell'ampio Prato la fiera: cavalli schierati su 
due, su tre, su quattro file. In bell'ordine, comeatten-
ilessero i cavalieri per essere condotti cosi bene alli­
neati alla battaglia; e nella parte estrema i buoi mug-
Rhianti per l'affa insopportabile che 11 sola di 'Giugno e 
la polvere della piazza sollevano dovunque. ' 

Qui una confusione, un andare, un venir di perso-
ae, un gridio continuo, una continua lotta di sensali e 
l'i contrattanti, ohe paiono nemici vicini, a iilglìare e 
dar basse e finiscono Invece nella prossima osteria a 
luaftìare con quel buono la compravendita di qualche 
animale. 

Più giù nella vìa larga che conduce alla Barriera 
Vittorio Emanuele, qua e là, iiCiili stallaggi, i cavalli di 
lusso, inquieti a! loro posto, battendo il suolo ooll'ugna 
ferrala, quasi sapessero che fo>>ri tra mozzo alla plebe 
del loro simili, essi, signori, farebbero più iiuperba fi­
gura. 

Qui grande afHaenza di dilettanti, di sportmens, di 
gente ohe annetta al cavallo di lusso un' importanza 
non iiidifferenta e ne fa uno tra i prlnii bisogni della 
vita. 

Qui contratti di migliaia e migliaia di lira per un 
animale, che domani un passo'falso o un po'dì tosse 
porterà a tirare il biroccio d' un contadino o il carro 
pesante del manovale. 

Ma cosi va la vita e o s i fluiscono sempre o quasi 
le grandezze umanal 

E codesto movimento di cose, d'uomini, d'animali, 
cominciato alle prime ore, quando il caldo infuria, cas­
sa a par quasi si riposi per vivere assopito qua e là, 
proprio come un uomo cho il lavoro affaticato consì­
gli alla quiete, sebbene gli affari lo ricerchino ancora 
della sua opera. 

•Sulla sera poi i cavalli acquistati fanno la loro pro­
ve; girano due, tra volte il Prato a corsa, al trotto, al 
galoppo e attorno II popolo forma un circolo e si fa 
giudice non richiesto e battezza per superbo quello e 
chiama buono a niente quell'altro, proprio coma si trat­
tasse d'un pubblico giurì, ^er avvisare sui meriti è sui 
difetti delle cose che si presentami. 

Ma chi si contenta gode e II povero contadino che 
ha sposo nella sua rozza uà centinaio di Ijre parte 
tronfio e pettoruto, coma il ricco signore che del suo 
corridore ha dato una deoma di mila scudi. 

Cosi senza alcuna pretesa o per sorami capi abbiamo 
voluto accennara alla confusione d'uomini e di coso. 

che avviene periodìcamento a Padova negli ultimi di 
della prima metà dal Giugno. 

Ma più caratteristica dì questo movimento, cho si 
ripeta a di nostri, pur troppo, per i commerci ed i gua­
dagni de' padovani, per breve tempo, è una parie - la 
più popolare - dei pubblici spettacoli, che si danno a 
Padova in quell'occasìiine. 

Fino dal maggio nel lembo estremo del Prato della 
Valle, verso la grande basilica intitolata a Santa Giu­
stina, due lunghe file dì baracche o casotU aggiunti 
gli unì agli altri formano, quasi direi, una strada arti­
ficiale. 

È una strada dove'pare che la gente abbia la con­
segna d'essere sempre allegra. 

Al di dentro le piccole case coperte da tende o sul 
davanti istoriate, accolgono gli spettacoli ambulanti d'o­
gni genere e d'ogni efetto. 

Qui le donno cannóni, che portano grosslssimi pesi e 
levano come fascelli|pei'aria quintali di roba; ivi le donne 
mirabili che, toccate, mandano un brivido per tutto il 
corpo, come avessero a loro disposizione una macchina 
elettrica e poi musei, dove son raccolta statue soma-
venti 0 busti di grandi personaggi e dova il voto de­
gli Italiani - Leone XIII presso Umberto P - è un fatto 
compiuto; ìndi circhi equestri, giostre a vapore, ad al­
talena, a mulino o tant' altre cose che ogni buon cid-
stiano può ìmaginare. ; 

Per quella via irapiovvìsata e cosi spettacolosa il 
movimento specie noli.' oro di sera è eccessivo cosi che 
sì presta assai bone - li' cronache dei giornali informi­
no - ai mariuoli cho ginooano con destrezza tiri birboni 
allo tasche dei buoni |. >ssoggeri. 

Ma ad onta della ca ca, ad onta dal pericolo, non v'è 
padovano ohe non si c'uipìacola di visitare tratto trat­
to, durante il tempo di permanenza, i suoi, casotti del 

Prato della Vafie. 
Nessuna meravig'ìa quindi se i nostri sposin! novelli 

- Carlo Oaudidi e Nina Guerrini - approfittano per 
passar la sera in questo nuovo e cosi attraente passeg­
gio pubblico. 

E vanno infatti alla grande piazza assieme, le spesse 
volte, ai loro amici ; chi non manca mai è la Lisa. 

Essa sì è fatta l'ombra di quel matrimonio. Il genio 
tutelare degli sposi. 

Sor Felice Marchiai - il suo marito - vanta quella 
amicizia con la Nina e, tranquillo.', durante lo ore del 
suo lavoro, lascia la consorte con Candidi e con la mo­
glie ; è una sola famiglia con la sua quella dei nuovi 
sposini. 

Talvolta però anche il sor Felice è della compagnia 
e allora le due donne, le due buone amiche, precedono 
al passeggio gli uomini, mentre Carlo e Marchini le se­
guono, discorrendo degli afl'arì del mondo, che danno 
eterno argomento di passar l'ora ciarlando. 

Quando però il sor Felice non c'è e l'amica di Nina 
si unisce agli sposi, allora Candidi ti potrebbe dare P i-
dea del marito di duo mogli, tanta è la cura in lui di 
non iscontentare col suo contegno le donnine che gli 
stanno accanto, 

A dirittk la Nina - corno quella cha prete e sindaco 
gli hanno riconosciuta per moglie - a manca la Lisa, 
Candidi, cosi, passa, girando su e giù, la via improvvi­
sata del Prato e, obbedendo al capriccio delle compagne, 
si ferma or quindi or quinci ad udire la predica d 'un 
giocoliere o a vedére ciò che di buono e di nuovo pre­
sentano al pubblico i tanto celebri caseiW. 

La Nina - poveretta! - è tranquilla, è tutta felice; 
non sa comprendere, non sa vedere,'non sa pensare 
nulla di più grande, nulla dì più bello di ciò che ella 
ammira con Candidi. , 

IfiontxnMa) 



l'assenza degli attnnchi dui riosli'i sport-

Prima prova del Gran Internazionale 
Triesto, Lire BOOO - Per cavalli o cavallo 

di qualunque otù e pneso - Partita obbli­
gala. 

Yitìcure 3 provo - Ilistanzu metri 1609 
(2 giri dell» pista). 

Corrono: Gruppo od Aspasia di Roggieri, 
Figtat di Tosi, Spafford dol Slud lìoloi^nesa 
0 VaWyr di Artelli-Gianutto. 

Dopo tre falso parlmzo la bandiera rossa 
d.'llo siarlnr Pigazzi, si abbassa od i S trot­
tatori si siiinciiuio corno freccio, ma subito 
dopo Vaflcyr olio devo avero una giornata 
mi/Ilo ritrvosa rompo « prende un piccolo 
gi/tiip|io da taccia sony.a che il suo guida-
foie riesca a rimetterla così olio le fa por 
derc molto terreno. 

Intanto Spafford che se vion erro è attac­
cato per la prima volta ad un SMWC//pnou-
«laiico, colia sua andatura cadenzata che 
iiii|n-ei-sioiia gli speltiitori, giusto come un 
orologio, sorpassa con tutta calma uno ad 
uno miti i suoi competili ri e giunge pri­
mo ili Iras^iiardo in m a.in'ij , secondo .ir-
riva Gìiipim in m. '2.38, toizo Aspasia in 
m 2 38'ij monti'i) Flijlar e Valkijr lanciali 
alla ciurlerà fanno gara fra di loro per non 
arrivare distanziati. 

Il totalizzatore paga 14 per 5. 
Seconda Corsa 

Prima p'ova del premio JfntKe AfitKawo-
(corsa d'i lli^vamento) - Lire 2500. 

Per stalloni o eaviille nati ed allevali 
nella Moiiiirchia Austro-Ungarica, di-irctìi 
di 3 e à unni. Partila obldis^ata - 'Vincere 
2 proie - Distanza metri 1609 (2 giri del a 
pisla), 

Corionn: lUiria ed Isonzo della Società 
Aiflniore, Istria e Gisella della Socielà Mon-
lehélo. 

Questa corsa non desta molto interesse, 
Isonzo i-ssendo Sialo vincilore didla pri­

ma giornata ù favorito, ma forse in causa 
del terreno troppo mollo non riesco che a 
rimimele al secondo posto, mentre htria 
la vincitrice del Versurliareimen di Vienna 
del 9 Maggio, arriva primo m m. 2,52'lj. 
secondo Isonzo in m. 2.58'l„, terzo Gisella 
in m. 3.17. 

Il totalizzatore paga 13 per 5. 
Segue poi la seconda prova riell'/nìerno-

zionote pir la quale si fanno 7 false par 
lenze rioeehò come di solilo impazienta il 
popolino. 

Vaìlq/r si dedica subito come nella pri 
ma prova ai suoi esercizi di galoppo se 
condata ria Pigiar, il quale dove affaticare 
molto per non arrivare distanziato mimlre 
che Spofford, il quale e partito in coda, ha 
ben presto raggiunto i suoi competitori 
arrivando co?\ primo in m 2 32*1,, secon­
do Gruppo in m. 2.32*1,, terzo Aspasia in 
ra. 2.33 V,. 

Il lùlalizzatiiro paga 11 per 5. 
Dopo 20 minuti d'intervallo prìnripia la 

seconda prova del premin Monte Mtiliano, 
la quale ha lo stesso esito della prima ed 
i iavalli arrivano e vengono premiati nel 
seguenti! ordine: 

Primo Ittria in m. S.-iS, secondo Isonzo 
in m. 2.-!8''Ì5 terzo llliria in m. 3.00, quar­
to Gmtla in in, 3.00%. 

Il t.italizzatiire paga 8 per .''i. 
La terz prova dell'fuiernaiioìHjie chi' 

segue questa e 'l'su 6 una facile vittoria di 
Spoijnrd il quale avendo lo steccalo prende 
sul).lo la U',-la, seguilo d'appresso da Grup­
po e da Aspasia. 

Vallcijr ( opo essere rimasta molto indio 
tro pi r le sui' bizzarrie, si decide finalmonte 
al serimilo giro tt spiegare il suo trotto 
meraviglioso e dopo d'avere divorata la 
gn-nde distanza olio la separava dagli altri 
sembra per un moracnlo che stia pr r bai. 
tere Asinisia e Gr?(/)po, ma ormai era troppo 
t-jrdi. 

I Cll^alli essendo arrivali anche in que­
sta prova: 1. Spafford in m. 2.32, 2. Gruppo 
in IH. 2 33, 3. Aspasia in m, 2.33 '!„, vun-
gumi pieiiiiali in questo online. 

II lotaliziatore paga 9 per 3. 
La sesta ed ultima corsa è la corsa delle 

Pariglie - Lire 2000 - por cavalli e cavalle 
coiit neiil.di di qualunque età. 

Attaccali in parìglia ad aineric:lno da 
corsa. 

Distanza metri 4022.50 (5 giri della pi­
sta). 

Corrono: Arbaee e Maschenek di Persn-
nali, Dnbriniii e Drach di Fontana, e Clara 
Cd Enima della Società Montebello. 

Emma e Clara prendono subito la testa 
« guadagnano molto terreno ma le due 
belle cavalle roaBe es.iendo piuttosto giù 
di trono, non possono mantenere il loro 
posto pei -iOOO moiri ed al terzo giro sono 
sorpassato da Aitiace a Mosohenek i quali 
arrivano primi in m. lA-m^^, secondi Emma 
e Clara in m. 7.31 ' ' l , terzi Bobrinin e Dracli 
in m. 7 83'! , . 

il totalizzatore paga 7 per S. 
Molte 0 anche l'orli furono le scommesse 

comò lo dimostra un giro di fiorini 14.88S -
raggiunto dal totalizzatore e fu notato con 
piacerò che questi funzionò con sicurezza 
0 sollecitudine maggiori dell'ultima volta. 

11 ritorno si compi freltolosamento per­
chè il tempo era quanto mai minaccioso 
0 di l'alto un acquazzóne abbastanza vio­
lento, colse i r ciuci a mezza strada tra-
sfiii'inmido la ritirala in fuga generalo con 
assalto di tutte le vetture disponibili in­
contrato per via. 

La terza ed ultima riunione sarft tenuta 
domenica H giugno a noi circoli sportivi 
si parla d'un match che dovrebbe aver luo­
go fra Spafford e Valliyr. 

GOQD-LUOK 

GmHOJERJlORHO 
Il ministro Giolilti .si è schermito, ma 

non si è impegnato, rispondendo alla do 
manda che il Comitato dei Sette si affret­
tasse a presentare la sua relazione, prima 
che venga discusso dalla Carmera il nuovo 
progetto sulle Banche. 

X 
11 Presidente del Consiglio disse che sol 

leritorà in ogni modo il Gomitalo a com­
piere il suo lavoro, ma non disse che, 
quand'anche non fosse compiuto, la oiscus 
sione del progetto sul e Banche si debba 
differire: sostenne invece che si debba 
discutere e votare prima delle vacanze, 
per evitare il danno che ne deriverebbe 
altrimenti al credilo del paese. 

X 
Costerò si appellano sempre a questo 

credito, fingendo di non accorgersi del dan­
no che c'infliggono colla loro politica forsen 
nata, e coll.i loro finanza più forsennata un 
cor a. 

X 
Si conferma che il ministero sia deciso ad 

un grande movimento nel personale delle 
Prefetture, non che io quello della Pubbli­
ca Sicurezza. 

X 
Dio voglia che in questa misura il mini­

stero sia ispirato dal bene del serviz o, ma 
ne abb amo poca fiducia, vistn che finora 
la sola preocupazione del Gioldli è stata 
quella di assicurar.si dovunque dei cie­
chi stromenli delia sua volontà special­
mente in tempo di elezioni, senza badare 
né a capacità amministrativa né a prece­
denti di carriera. 

X 
L'ultima campagna elettorale, combattuta 

nel novembre, inlcrmi, ed informano i par­
ticolari di questi ullimi giorni nella circo­
stanza di alcune elezioni suppleltive. 

X 
Le risposte date in proposito dal Giolilti 

e ad altri non hanno convinto alcuno della 
imparzialità governativa invano desiderata 
in certi casi; come nessuno è rimasto con. 
vinto di quelle date dallo stesso ministro 
sulla violazione della libertà telegrafica, e 
del diritto di riunione. 

X 
Queso è certo; se un ministero di destra 

si fosse permesso soltanto la decima parte 
di quello che il ministero Giolitti osò per­
petrare in fatto di libertà, sarebbe stato 
già congedalo non una, ma dieci volle, 
compiici la sfrenatezza degli attacchi da 
una parte, la pusillanimità della condotta 
dall'altra parte, da quella cioè che si è 
spaventata di non parere liberale abba­
stanza. Ed è cosi che la prepotenza s'im­
pone; la storia è vecchia quanto il mondo. 

ooitipagnati alla sessione Oompltolli e la ma­
dre è stata quest'oggi arrestata. 

Ija poveretta da tre mo.si è stata abbando­
nata dal marito, che si è recato per il mondo 
In corca di lavóro; da quel giorno la pove­
retta 0 i flsriioletti hanno vissuto di elemosina. 

T o r i n o , 8 . — Voaca Lucia A' anni 82, 
spitaia al Ricovero ili mendicità volle ieri 

por fine ai propri giorni buttandosi, verso le 
ore 4 del pomorigRio, dal terrazzo interno 
del primo piano nel sottiistanie sortile. 

La poveretta rimase istantaneamente cada­
vere. 

Mi lano , 8 . — Il badilante Carlo Croci di 
anni 27, di Nervieiin, ò addotto ai lavori di 
sterramento in Piazza Castello. 

Ieri, verso mezzogiorno, mentre stava sca-
vamlii una fossa della profondità di circa 5 
metri, la terra franò e il poveraccio rimase 
sepolto. Ne fu trailo subito ma aveva ripor­
tato ciiiiinsiiini e ferite. 

P i a c e n z a , 8 . — Il caper-le Procaccino 
del 6" cavaliena, dopo essersi appropriate 
dello raccomand'ite si era reso latitante. 

Mentre il maresciallo tentava di procoilore 
al suo arresto nella località detta ai « Molini ;> 
Il capiiiala si suicidava con tre colpi di rivol­
te la all.T te.sta. 

P a r m a , 8 , — Il sergente Bertinelli Do­
menico i1ol 0-4 fanteria di Parma d' anni 21, 
essendo stato esonerate improvvi.samenle dal­
l' incarico di facente funzioni ili furiere, si 
suiciilava sparandosi il fucile al cunro. 

La palla passò ria parte a parto il corpo e 
s'inri-sse nel muro. 

La cittadinanza è impressionata. 
L ivo rno , 8, — La questura sorprendeva, 

al quinto piano di una casa in via ilrande, 
certi Lonzi padre e flftlio, lattivendoli di Fuaglìa 
mentre erano intenti alla fabbricazione di 
moneie false, 

Furono sequestrati i corpi di reato. 

Secondo gli ultimi dispacci da Bajona e 
da Madrid, la tianquillitù non è ancora rista 
bilita in alcune Provincie dei'a Spagna, la 
quale d'altronde soffre la stessa malattia 
di altri paesi, cioè il dissesto economico 
comp icato dalla crisi finanziaria. 

X 

In Francia, il più importante avvenimento 
della giornata è il prossimo ritorno di Con-
slans al potere. Constans è quello che al 
di là delle Alpi si chiama un miiiisiro à 
lioipne: quindi nessuna meravìglia che i 
radicali lo detestine, mentre gli uomini 
d'ordine mettono in lui delle speranze. 

wronaea_deI 'Eegno 
R o m a , 8 . — La eicoriara Santa Ricci, 

uscita da un'ustoria di via Principe Umberto, 
venne assalita da una comitiva di due uomini 
a tra donne, e derubata di un portafogli che 
portava in seno e di un orecchino. 

Alle suo grida giunsero due guardie, le 
quali esplosero due colpi di revolver in aria 
onde far fermare gli assalitori che sì erano 
già dati a gambe. 

Poco dopo una uguale aggressione subì il 
ricevitore del Dazio di porta s. Giovanni presso 
la località detta Ter di Mezza vìa, mentre 
veniva da Frascati. 

Fortnnatamente il cavallo potè salvarlo. 
Coll'aiuto di alcuni militari accorsi alle de­

tonazioni, le guardie arrostarono Barbara Galli, 
dì anni 64, e i suoi figli Augusto di anni 37, 
Angelo, di anni 34, e Maria, di anni 40. 

— Anche ieri si rinnovò al Campidoglio il 
doloroso scandalo di tre bambini abbandonati 
.sulla soglia del Rabinetto del Sindaco. 

Li abbandonò la loro madre, Giustina Milla 
abitante in via degli Equi 70. 

La estrema miseria la indusse a far ciò. 
Avvertita la polizia, i bambini vennero ac-

CROMCA DELLA CITTA 
(̂ oiìsijrlio Gomuoale 

Seduta dell'8 gtunno 1893 
Ad 1 e 1|2 il Sindaco dichiara aporta la se­

duta ed il segretario f» l'appello, a cui rispon­
dono 3G Consiglieri. 

Treves, PolehI e Papafava fungono da scru­
tatori. 

Il SimlacQ, dopo di ciò, commemora l'egre­
gio e compianto avv. oav. Giovanni Maggioni, 
e lo ricorda corno professionista, corno citta­
dino, come consigliere ed assessore comunale, 
espertissimo o solerte. 

Commemora pure il professore senatore (il, 
P. Telomei, come professore o scienziato d'al­
tissimo valore. 

E si viene alla comunicazione e ratifica della 
'leliliorazione presa d'urgenza dalla Giunta pel-
l'apposizione sulla facciata dei Palazzo Muni­
cipale, di una nuova lapide che ricorda i nomi 
ili altri cittadini padovani caduti per la Patria. 

La lapide, coma i lettori ricordano, fu mu­
rala per opera' dell'Associazione Popolare Sa-
vota. 

Il Consiglio ratifica la deliberazione. 
Si passa airargomeiite terzo e quarto; 
Noiiiina di duo i ssessori etfettìvi in luogn 

dei sigg. Marzolo avv. cav. Antonio, rinuii-
oUitario e Maggioni avv. cav, Giovanni, de-
efiSSO. 

Non ina di un assessore sunpiente iit luogo 
del sig. Androis Andrea rinunciatario. 

Maluta a qu-isto punto chiede la parola per 
proporre che le nomine degli assessori fossero 
prorogate fino all'epoca della nuova sessione. 

11 Sindaco erode miglior cosa completare 
la Giunta per un migliore e sollecito di sbrigo 
di lavoro. Le ragioni dui cornai, Maluta sono 
pur tuttavia valide; veila il Consiglio se crede 
d'approvarle. 

Posta ai voti la proposta Maluta, essa viene 
approvata. 

il Sindaco quindi legge una relazione per 
chiedei'o l'autorizzazione alla Giunta a rifon­
dere L. 710,17 anticipate dallo Stato, da pre­
levarsi dal fondo Inapreviste, per spesa di man­
tenimento di indigenti inabili al lavoro. 

Il Consìglio approva 1" analogo ordine de 
giorno della-Giunta. 

L'assessore Moscbini riferisce quindi sull'ap­
provazione di nuove modifloazioni al regola­
mento dì Edilizia ed Ornato in seguite ad os­
servazioni del Ministero dei L. P. 

Le modifleazioni sono approvate con appo­
sito ordine del giorno. 

E si viene alla costituzione della terna per la 
nomina del presidente del Consiglio d'Ammini­
strazione dell' Istituto Esposti, in seguito alla 
rinuncia dell' onorevelo Colpi oav. dott. Pa­
squale. 

La terna riesce coi seguenti nomi; 
Avv. Cosma con voti 34 
Avv. Marzolo » 32 
Avv. Oatticich » 28 

Si passa quindi alla nomina di ine membri 
del Oousìglio d'Araininislrazione'dell'Istituto 

Esposti, iu seguito alla rinuncia del sia.! Ales­
sio prof. avv. Giulio e D' Ancona dott. oav. 
Napoleone. 

Riescono il dott. Borgonzoli con voti 34 e 
l'avv. Emiliano Barbaro con voti 32. 

In seguito si passa alla nomina d'un mem­
bro della Oongregaziono di Carità in lungo 
dell'avv. Domeuioo Toflfanln, rinunciatario. 

Riesce eletto il sig. Meggiorinl ing, Vittorio 
con voti 35. 

Si chiudo quindi la seduta pubblica colla 
nomina di un membro del Consiglio d'Ammi­
nistrazione del Civico Ospitale In luiigo del pro­
fessor cav. Carlo Rosanelli, rinunciatario. 

Si nomina il dottor Bosma Giovanni, con 
voti 38. 

Mentre si vota , il cnmm. Giusti comunica 
che nella pia opera Laudo Correr eia sorta, 
per una nuova nomina, una disgregazione ne 
Consiglio. 

Per opera della Giunt-i le divergenze furono 
appianate. 

Il cav. Salvadego ringrazia il sinduco per 
questa comunicazione. 

E cosi alle 2 14 la seduta è tolta. 
* „ 

Il Consiglio Comunale nella seduta segreta 
del giorno 8 giugno 1893 

lia deliberato : 
di liquidare la pens.one vitalizia al poiniiiere 

Francon Luigi in ragiona di L. 1 (una;' 
al giorno. 

Ed essendo con questo e,<,nuriti tutti gli og 
getti posti all'ordine del giorno, rimane chiusa 
la sessione straordinaria indetta con V invito 
4 giugno corrente. 

C O L L E G I O 
di Cittadella-Cam osampìero 

Come è risaputo, il collegio elettorale di 
Cittadella in provincia di Pridova è convo­
cato per il giorno 25 giugno, affinchè pro­
ceda a la elezione del proprio deputato. 

Noi possiamo da parie nostra aggiun­
gere che, occorrendo una seconda votazio 
ne, essa avrà luogo il giorno 2 luglio pros­
simo venturo. 

il bagno pubblico 
La questione è d'attuali là, d'eterna attua­

lità a Padova, flnctiè non si decide qualche 
cosa. 

E perchè fra gli studiosi dell'argomento v'ha 
annoveralo il dott. Bolzoni, ingegnere della 
nostra città, à bene udire ciò che egli pen^a 
in proposito. 

Molti alle sue ideo sì sono associati; molti 
potranno discuterle. 

Certo nel l'ondo qualche cosa di buono c'è, 
e perchè il buono dov'essere conosciuto, è 
bone che noi ce ne facciamo gli interpreti. 

Ecco in gran parte quanti) ci scrive il dott. 
Bolzoni: 

«Quello che costituisco principalmente la 
civilizzazione, il progresso dì una cìità, sono 
la regolare viabilità o manutenzione delle sue 
strade, la distribuzione e polizia delle sue fab­
briche e loro conservazione, la sistemazione dei 
scoi canali, dei manufatti (Ielle piazze, la cura 
dei suoi monumenti. 

(^uel forestiere ctie giunge a Pa-ìova dalla 
Barriera di Godalunga adorchi'i attraversa il 
Ponte Melino osservauiio iiece.ssariainente le 
firospattanti Vie Mugnai e Riva delle Lavandaie 
•levo rimanere colpito di disgusto e turmorsi 
un preventivo sfav.irevole giudizio della città 
'lei suoi abitanti ed amministratori. 

Una sera ammirando dal parapetto sotto 
corrente del detto ponte, quel superbo inani­
mato specchio d'acqua risultato dalla detno'i-
/lione delle secolari case e dei molmi dai quali 
d ponte prese nome, richiamai alla leento ì 
tempi decorsi col barbaro aggloineramento dì 
cadenti tuguri degli opifieìaoti, ì conseguenti 
striduli suoni dalle stillanti ruoto che davano 
vita a quei luogo, istituii un confronto col pre-
seute silenzio di quell'importante bacino; sem­
brandomi quasi che le vecchie brutture fos­
sero preferìbili all'attuala deplorabile abban­
dono in quautochè esse ofi'rivano un pittorico 
caratteristico assieme di lìnee miste spezzate, 
dì altipiani ed appiombi spostati, muri crol­
lanti sorretti da una selva lignea di puntella­
ture incurvate, iuoavallate, incrociate, di esili 
pilastri di cotto, di tufi'o o misti, i quali soste­
nevano delle capanne di legno afTumicate, 
spalmate di bituttie o di cemento, coperte di 
musco con barche coperte di farine o di zolfo 
0 di altro a seconda del loro esercizio, co­
municanti fra loro a mozzo di lunghi ballatoi 
sconnessi, elastici, senza ripari laterali con 
impalcature di tavole corrose, sdruoevoìi tali 
da mettere i brividi nel vedervi transitar so­
pra della gente carica di enormi pesi trabal­
landovi, con ogni indifferenza; mentre il oon-
tinuii vociare dei mugnai ed il canto nascosto 
delle lavandaie, davano vita a quel recìnto 
ove ora non regna che un sepolcrale si­
lenzio. 

Oggi la Via Mugnai e quello casuocie ina­
state e ridossate all'antica mura di clula pos­

sono ben definirsi come ti museo e 
lettura selvaggia. 

• .* 
La riviera di prospetto del ponte ha il 

abitazioni apparentemente ralfazzonato 
loro facciata, ma tutte misero e di pid,! 
riva di sabbia verdastra, deturpata da stri 
eie e variopinti pannolini, distesi parte tJ 
funi e parte nel suolo. 

La sponda sinistra fu già abbellita in pji 
da una fabbrica dell'attuale cav. OavazzJ 
lU-a assessore municipale, ohe primo sT 
dare iniziativa di quanto i ricchi dovrelibl 
eseguire per decero della citt.'i ; il riin,iiif]| 
offre la memiiria delle passato vicende ct| 
servandosi religiosamente ad imperitura n 
moria una casuccia di legno logoro dal lei 
pò 0 tutta abbaibicata di erbe, più una \M 
bara loggia striala a colori a forma di gì 
laveina da campagna. 

Non debbo però omuioltere l'altenzioiuiB 
merita, la recente eostruzione della tnun 
parapetto e sostegno della Via Mugnai a 
gaitasì a cura municipale dopo l'abbattiniBii 
di quelle case, 

La necessità di un beneficio reclauìatii di 
r igiene e della oìvìllà, esìstente In ogni ĵ 
t . to ohe si ris, etta, oii fece più volte peiis» 
come a Padova, che a preferenza di ogni t 
tra città è ricca dì olirsi d'acqua, non fa» 
posaìb le di avere un conveniente stabiliiiw 
di bagni con relativa scuola di nu.ito, pun 
vili e militari e giacché si sono istituite qiiii| 
dì equìtnzioiip, di scherma, di giunasiica. m 
so perchè si debba trascurare questo, tam 
indispensabiln, speoialniente poi peric li m 
retiti e conseg .enti delle piene e delle iiior 
'lazioni. 

Per verità nel 18S4 veuuo eretto un bugni 
di infausta memoria, che si dovette soppri 
mere con grave danno degli azionisti. Dop 
quell'upoca quanti progetti vennero presentai 
tutti furono respìnti per cui devesi crfilsi 
che le dinicoità dipendano, non per oaloolsl 
opposizione, ma per le seguenti cause; 

a) Difllooltà di luogo; 
5) Qualità dell'acqua; 
e) Spe.sa. 

Per sciogliere questi tre problemi 
getterei le relative proposto al giudizio di con-' 
latenti autorità e mi faccio animo di eapora 
q lanto segue : 

Località- quale miglior posizione ohe possi 
soddisfare alle esigenze dì un pubblico bajiio 
per ogni elasse di persone e relativa somli 
di nuoto con lavanderia, ristoratore, gabinelli 
di lettura di giuoco ed altro - mi sembrerebbe 
adtiattarsi sìa per comodità difdistanza,dis|«i-
zio, di arieggiamento ed entro iu Oitfjl, Iti 
suacennata riva di Ponte Molino. f 

La retrostante vìa Pellattieri o OonciapclU 
è quanto di ributtante si può iminagiuaro; ivi 
esistono case malsane pericolanti, un ammasso 
di catapecchie, lucide, sporche, nauseanti esa­
lazioni ammorbano i rari passeggeri, il suolo 
sornpre bagnato immondo sdrucciolevole fa pe-
rieoloso il suo transito e, quando piove, occorre 
r pararsi coU'ombrello sotto i portici dall'ac-
q la, che discende dalla fessura dei rGlatìvì 
siiftltti; la povera gante che ivi abita è ab­
bruttita dallo squallore e dalla pigrizia e non 
s' rlflelto che dovrebbe anch'essa godere dei 
privilegi che si godono nelle altre vie pur pa­
gando fitto, tasse e imposte che ogni buon 
ila lami è obbli.'ato a contribuire. 

Ecco adunque che coU'attuazione del mio 
progotto si verrebbe a togliere una piaga ver­
gognosa e convertirla in un pubblico beneficio. 

Acqua. - L'introduzione lodevole dell'ac-
qua ni liueville o l'acquisto prezioso fattone 
ora dal benemerito Comune dì Padova mi sui;-
gerisce la risoluzione del .secondo quesito. 

(Juant'acqua viene ìntrod.itta dall'emissario 
in Città e quanta iuutilmente ogni giorno Ile 
vieni-) dispersa. 

Ebbene perchè questa non si potrebbe iiti-
tizzarla per l'admeutazione delle necessaiif 
vasche (la bagno'? Usata l'acqua, essa deilin-
rebbe facilmente ,iel .sottostante canale. 

Io non detto regole per l'atluazioue di tali 
progetto, espongo un'idea per ohi spetta, acciò 
si sappia svolgere con arte a profitto di tale 
istltuzioue. 

Sj)es« - Pur troppo questo è il quesito piii 
serio polche è certo che il mio progotto ri­
chiede una spesa considerevole che non pn'i 
venire compensata colla rendita relativa, 'i'e-
ramente ciò per Padova non dovrebbe costi­
tuire eccezionalità, giacché costruzioni di p»''" 
ciiprioolo e dispendiosissime ne fanno tfM-
Trattandosi quindi di pubblico bene, non si 
dovrebbe por un bagno tanto desiderato, osteg­
giarne l'esecuzione, meno poi quando lo scope 
per cui lo spese s'imponessero, ragglungosst 
l'intento desideralo, 

A vero dire io preveggo pienamente [le 
momento l'esito delle mìe proposte, giacchi 
siamo ancora ben lungi dal ritorno dei tomp 
romani in cui si costruivano anfiteatri, obeli 
schi, piazze, acquedotti e bagni senza discu 
tere sull'utile del denaro che si impiegava '• 
beneficio delle popolazioni. 

Questa memoria fu da me estesa, in relazioni 
dì un mio disegno già esposto, e presentata per 
sonalmonte ad un pubblico funzionario, i gr«v 



iteressi del quale non perraisero uè di rispon 
ermi, né di restiluirraela. 
A me però preme si sappia che mi sono 
•eupato di tale studio e che fui il primo a 
3iiiler6 pubblica, lino dal 1890, .l ' idea. 

CORSE AL G&LOPPO 
Le tanto aspettate Corse al Galoppo, 
elle quali cosi di sovente si scrive, avran-
0 luogo nei giorni i i e i5 del mese in 
[rso alle ore 4 pom. 
L'epoca vicina richiama alla piazza i ca-
alli iscritti, e noi già fin da ieri abbiamo 
ubblicati i nomi di quelli che arrivarono 
rmai. 
Codesti cavalli ogni mattina provarto la 
;sui, e buon numero di soci della Società 
elle Corse al Galoppo assiale agli espe-
nienti. 
C.sl, ci è lecito affermarlo, anche questo 
ino avremo uno spettacolo veramente ec-
zioiiale, che meriterà di essere vedute 

nostri cittadini e raccoglierà a Padova 
forestieri appassionati delio sport. 
Noi auguri non ne facciamo perchè la 
irtezza in una soluzione buona ci è salda 
sicura, dopo lo splendido esitò dell 'anno 
issato. 

PREZZI !)• INGIiBSSO 
;tinto del peso 
icinto per ragazzi figli di soci 
ibune A a destra e sinistra de! 

reciiito del peso 
S a destra e sinistra del 

recinto del peso 
0 a destra e sinLitra del 

recinto del peso 
X> a destra e sinistra del 

recinto del peso 
cinto interno della pista 
Ilo esterno, borghesi 
ilo esterno, militari 

quattro 
i a due 
i a uno 
vaìlerizzi 
!Ìo carezze 
,'iiccesso al recinto del peso ed a tutti i 
chi avrà luogo pel ponte n. 2. 
,'accesso al prato esterno pei ponti n. 1 e 
nero 4. 

accesso al recìnto interno della pista pel 
le 11. .3. 
accessi ilello carrozze pel ponto n. 3. 
siRiiori Soci 0 ohi a pasainento entrasse 

camwza nel recinto interno della pista 
aniiii anche avere accesso da questo al 
to liei peso. 

udii che non eutrano nell'interno 'della 
enlln carrozza potranno trattenerla nello 

io a piiganiento, 

ilchi 

ictii 

!chi 

L. 20.00 
> lO.OO 

5 00 

3,00 

1.00 
1.00 

0.20 

o.io 
20.00 

to.oo 
5.00 
3.00 
1.00 

tt ve te raoo . 
reduce ci scrive : 

Potete unire anche voi ccn coscienza 
quilla, alla voce di altri CTiornali la vo-

in onore del veterano Giuseppe Fuà, 
fon-intore e benemerito dell'Assccia-

e 4S 4g. 
;lla conferenza del prof. Le(?nazzi, per 
dimenticanza, certo perdonabile, in 

a a t,jnti ricordi di uomini e di cose, 
;. Fua non (u rammentato. Eppure e-
» solerle ed ardilo cospiratore, meni-
Pel Ccinitato d'azione in epoca di spr-
10, combattè con Garibaldi, ferito due 
pi'idelte il braccio sinistro. 

;fc meritamente la pensione di ser-
'e, e vive la sua vecchiaia ciiccndalo 
simpatia d'immutabili amici. 
vci scriverete sul vostro loglio queste 
più d'uno avrà piacere. » 

Jitue in P r a t o . 
|5o il pome d'ingresso al Prato, rim­
isi palazzo dei principe Carlo, ai prcv-
lillii pulitura delle vecchie statue. E 
jAia e SI intonaca Antenore, il vec-
Itaieooie, ed Azzo U aihedinae genliis 

taalo il Municipio per questa delibe-
Wdi mettere a nuovo i vecchi padri 
"i*li ai posteri nelle statue del Prato. 
Wa però che taluni si raccomandino 

' faccia presto e che si estenda la 
"•n: iMemo e Diedo, gli uomini di to-

ientilomeni, che prìineggiano sul 
i'ogliono pur essi un po'di scalpello 
po' di bianco. 
"rae hanno un desiderio di più, quello 
'wsi fatta onorevole compagnia da due 
amici nei piedistalli del ponte dietro 
!i. 
'si adunque il Municipio e veda di e-
'" i voti - specie nella pr ima pa r t e -
"I illustri, che invidiano per ora ad 
i«re e ad l'Azzo 11', la puli tura e l'in-

M intesi ? 
luesto p u n t e r iceviamo notizia che 
" d lavoro di r ipul i tura si l imiterà 
"'e s ta tue collocate ira il pon te sud-

quello delle gugl ie di fi-cnte alla 
^ Amulea. 

P A D O V A 

L'incarico dell'operazione venne affidato 
al bravo e giovane artefice sig. Toninella 
Emanuele, che si vale, allo scopo, dell'in­
durimento Processo Kessler. 

Qualcuno opina che il liquido del quale 
sì sparge il marmo della statua, per otte­
nere la maggiore impermeabilità possibile 
dalle intemperie, riuscirebbe ancora più 
eQìcace, per la durata, se adoperato in 
quantità più abbondante 

liei resto, anche cosi, l'esito corrisponde 
benissimo. 

9 
k * 

F e s t e in IjOjifiia Amulen . 
Abbinrno s'à iiarlntn III-IIH Ifeite che II C"-

mìtato di lìunerioenza a favore d(>ali Ospizi 
Marini e Rachitici darà nel giardinetto die­
tro alla l.nL'rjia Ainuiea. 

Oirud pf'r(> •̂ ìiimn in Grado di duro ma5;:irinri 
uif.iriii'izi Mii. 

Sanpiaino eh-' sono slati scriflnrat' ottimi 
ai'ti.^li (id eccentrici per ii C^rfò C/ianfant e 
ohe si lavora con lena per l'atMiìbbo e 1' illn-
uniiriazinnn d d [riardino, nel qtialo oltre ai 

OiiflVi VI saranno nei giunchi dello musiche 
eco ecc. 

Pf>r nks'i iinii possiamo flire dì piìj, riparle-
reinn. 

F i e r a del S a n t o . 
La .S.icielà Vmi.3ia ha. diramnto il seRUonte 

avviso : 
« Allo senno di favorire i' ooncorso del piih-

blico a la Fffila ed albi Fin'a lìpj. Snrilo ed 
'ilio t^nrsp. al f7nJoppn che avranno inoffo a 
P/iriofa nrd Biorni dal 10 al L'i corr. , questa 
.Società ha disposto che i normali biadetti di 
andata-ri torno, ritascìalì per Padova nei uiorni 
siiddelli dalle stazioni ileite linee Ylcenza-
Trevìsrt , Padova - fìassano,,, Gamposampìero-
Moiitebidluna, Vicenza-Schio. Padova-Fusina-
Veriezìa, Padova-Bagnoli. Malcontenta-Mesliv 
e Padova-Piove, siano valevoli pel vlaasio di 
ritorno fino all' ultimo treno del successivo 
falerno 16. 

N.B. - Al suddetti bifclietti di andata-ritorno 
sono aplìcahiìi le disposizioni contenute nel-
l'alleprato 4 al volume delle taiilTe e condi­
zioni pei trasporti , eccezione fatta per la va­
lidità fissata come sopra. » 

.% 
B a n c a ca t to l i ca . 
Ieri si tenne una adunanza per la fondazione 

in citlà di una banca cattolica. 
I promotori sono ; avv. Enrico Turazza -

Don Paolo Roncato - Fed rìco Rocco Fabrìs • 
Dnn Pietro prof Schievano - Nicolò De Ola-
rioini - avv. .\lberto Do Zdlier - Don Camillo 
Oonedera - 'Zuccolini Giuseppe - cav. Giulio 
Mosoon. 

L e (ISsorazie «li i e r i . 
Ieri, circa le ore 2 poru., il ragazzetto Pavan 

Mosft di Alvise, di anni 6, mentre scendeva le 
Siale della sua abitazione in via San Daniele 
>d nuin 2023, cadde giìi da un'altezza di me­
tri due, procurandosi una ferita lacero-contusa 
alla testa. 

Alle sue grida accorsero i famigliari che lo 
trasportarono allo Spedale Olviie dove venne 
medicaio ariibulautemente. 

La f rita fu giudicata di poca gravità. 
= Alle ore 5 1̂ 2 di ieri il ragazzetto Cuzin 

Ilio chino, di anni 8, mentre stava trustullan-
dosi con un altro suo compagno, il ciietanoii 
Targa Angelo, cadde all' indietro fratturandosi 
il braccio destro. 

Fu traspor'tato allo Spedale Oivile dove la 
frattura venne jiiudicata guaribile in un mese 
circa. 

f due ragazzi abitano in via Otiuissanti. 
= Ieri sera verso lo ore 10 il carrettiere 

Luisi Soldi, d'anni 26 oa-lde a terra, nel tran­
sitare luni^o la via san Fermo e si causò 
nella caduia una ferita lacero contusa alla 
testa giudicata fjiiaribile In tre giorni. 

II Solili fu medicato nella prossima farmacia. 
. * . 

Vio lenza 
Bruciigia Pasqua, contadiiia dì Agna, ha 

denuncialo a quei carabinieri d'essere stata 
violentata in aperta campagna dai conterranei) 
(>Bnova Sante pure contailìno. 

* « 
U n a g a m b a I r a l l u r a t a . 
Questa mattiita alle ore 6, la guardia xnu-

nieipale-Voseuvi aceorapaKnò all'Cspodalo Ci­
vile il ragazzo Michelon P'ortunato, di anni 12, 
contadino, da Lnraignano (Longai'e) perchè 
durante il percorso per Padova s'Impigliò con 
ia gamba sinistra fra le ruote, fratturando­
sela. 

.•* 
Uu m o r s o . 
Ieri alle uro 3 p. in Sorgo Portello venne­

ro a rissa fra di loro, per futili motivi, certe 
Pavan Luigia, di anni 32 e Focca Maria, di 
anni 35. 

Quest' ultima morsicò la prima, procuran­
dole una ferita guaribile ir. 3 giorni. 

. ' . 
Al la Po l l ina . 
La ditta Giuseppe Taboga ha aperto un 

grande deposito di vini To,seani ed olii di Ij«c-
ca alia Pollina in Piazza delle Epbe e preci­
samente vicino al suo negozio dì Drogheria. 

Al cav. Taboga auguriamo ottimi afl'ari. 

Necro log io . 
Il Olornale ilt Udine ci è arrivato questa 

mattina colla triste notizia della morte di un 
vecchio amico, buon patriota, a dotato di mol­
to ingegno e di raoltii coltura letteraria. 

È il dott. 
L U I G I P O G N I G I 

di Spllimhergo, distinto medico-chirurgo; è 
morto al suo paese nell'età di anni 76. 

Fu alla difesa di Venezia nel 18-18, e poi 
cospirò sempre contro lo straniero. 

Ebbe feconda immaginativa dì poeta e fu 
anche giornalista. 

0 'ndoglianze vivissime alla f.tmiglia. 

ornere delFArie 
T E A T U O G.VRIBALDI 

Ferravilla ha richiamato ieri sera con C«<j-
tlna alias Sanlai-ellma un pubblica nume­
roso. 

Ed il pubblico continur'ià par quest'ultime 
sere a mantehersi sempre tale. Così si sarà 
frUta un po' di giustizia ali'arlisia e certe tac-
cìH tViinbecitte dette e stampate spariranno 
d .Ila fronte della generalità dei nostri citta-
ilìni. 

Frattanto siamo lieti d' annunciare una fe­
sta dell'arte; sabato Feri-avilla ha I» sua se­
rata. 

Altraentissìmo ne sarà il pr-ogr'a ma, sul 
quale campeggierà la simpatica e bella figura 
.lei grande i tista milanese. 

0-rio presagire per quella sera un teatrone, 
è ben naturale dato lo spettacolo e chi vi a-
gisce. 

S P E T T A C O L I B E L GIOBNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Compagnia Iili-
lanB>-e Oiietti. dall'ai tista EDOARDO FEB-
R A V I L L A darà questa sera : 

Et matrimoni de .9"r G/aniìtani 
La f-tatua de sur {ncioùa 

Ore 8 3i4. 

TELEUKAMMI DELLE BOllSE 
Padova, 9 giugno 4S93 

Homa 8 Pai'iui 8 
HoDilita oontunti —,— Rendita fr. 3 0[|| 98.47 
Rendita por line S7.37 Idem 3 OjO perp. 98 4IÌ 
Bnnct Gonoràlo SI8.S0 Idem 1 l | a 0|0 106,07 
Credito mobilisre 4B11, - Idem dal . 8 OiO 98.30 
Azioni S. Ajqua Pi."! 1 1 4 0 . = Cambio s. Londra 23.80 
Azioni S. Iruiobiliare i52,— Consolidati ìugl. 90 3(8 
Parigi a 3 ineai : , . : . - . • . - - : Obblig, Lombarde 3S8,7 
Loniira a , m68l • " , » = 

Cambio Italia J.50 

JUilano 8 Rendita tnroa 21,83 
Rendita it. eonlanti 91,4-3 Banca di Parigi 000, -= 

> Uno 91,51) riiHÌsinQ nnovo 4 8 0 . = 
iVzioni Mttdilerc. B4!>," Egiziano li (qo 1108,81 
Laniticio Rossi i l i83,- UcrnUta nnghoteee -:=, ~ 
CotoaiflGio Gaatonl, 36.1,— Rendita Bpagaaoiii 68,09 
Navigaziiìro gnuorale 3H!.= Banca sconto l'acigi ISO, -
Kafllnocia Zuccliori 245.110 Banca Ottomana 503.23 
Sovvorizìuiit Stilli Credito Fondiario 96ia,50 
SocioU Veneta 37.— Azioni Suez S71t, 
Obblig. inorili. 319.= Azioni Panama 20,= 

* nuove 3 OjO 305, Lotti turchi 90 ,~ 
Francia a vista 104.82 Ferrovie meridionali 663,75 
Londra a S mosì UM Prestito russo 78,63 
Bodino a vista 1-29,37 Prestilo portoglieae S3,03 

Venezia 8 Vienna 8 
Rendita italiana 97,30 Rend. in carta 98 30 
Azioni Banca Yeijeta •240 = » in argento 98,13 

» Sociotii Veneta ~ , — n in oro 117,36 
I Cot. Vonez. SIIO.- 3 , senza rmp. 96,'!0 

Olblig. prt'St. vonoz. •26.10 Azioni della Banca sao,— 
Firenze t » Stab. di crod 931,73 

Rondita itiiiiana 57.37 Londra l i ICO 

Cambio Luidra l̂).'3.'i Zoccbini inip. B83,— 
B Fr.ineia lOi.80 I^apoleoni d'oro 9,78 

Azioni F. M. 693,75 Berlino 8 
. Miibil, 418, Moltìliarc 178,85 

Torino S Anstrìaolle , 
Rendita contanti 97.17 Lombarde 4«,70 

t Uno 97.31) llonilita iiaìlana 9ì,2U 
Azioni Fcrr. Modit. 'jHIiO Lomli'a 8 

» » Mer. I19S Inglese DO III 16 
CrodUo Mobiliare '(Se.f.O U.aliano •lì 7[ 6 
Ballila Nazionalo 2S1I, 
Banoa dì Torino !16l),= 

S C I A \i X \) A 

Col pvimier vri sompro an, 
• Col Secondo soiiipro gii\ 
Va V iniiem or gluso or su. 

Spiegazione dalla. Sciarada p-eced^nte 
PAN-DEMUNIO 

U n ' a r t i s t a di t e a t r o 
a s s a s s i n a t a da l suo Odanza to 

.Scrivuno da Palermo in data dei 7: 
«Certa Leona Bennot, artista dì canto, na­

tiva di Lodi, aveva comisciuti) tempo fi a Pa­
lermo certo Achille Pardo, giovane elegante, 
allagrissirao, facile a spendere e a spandere. 

La Bennet e il Pardo s' innamorarono così, 
ch'egli promise di sposarla e la .condusse a 
Palermo, sua patria, ove l'allogò con la ma­
dre in due stanze dell'alborge d'Italia. 

Ma a Palermo, ove il Pardo era conosciuto 
per un siovane di famiglia distinta ma pove­
ro, la Bennet vide subito ch'essa si era molto 
illusa sulle condizioni flnanziarìe del suo spa­
simante. Il suo effetto per lui si raft'reddó a 
un tratto e cominciò subito a cercare la ma­
niera di rompere delìnitivamente la relazione. 
Da alcuni sioi'iii, i due amanti avevano fre­
quenti alterchi. 

Ieri sera, appena tornati da una passeggiala 
in campagna, il Pardo e la Bennet,'comincia­
rono a questionare sulla porta dell'albergo. La 
Bennet diceva: 

•— È ìnntile, lìniamola, io ti amo, ma ap­

pena sposali, le ristrettezze finanziarie ci ren­
derebbero infelici. È meglio lasciarci ora a 
per sempre! 

11 Pardo insìstette ancora, ma vedendo inu­
tile ogni suo argomento, trasse rapidamente 
un ooltBÌlo e slanciatosi sulla povera giovane, 
!a trafisse per ben sette volte. 

La Beni et è ora moribonda all'ospoilaie. Il 
Pardo si è reso latitante, î  

Nostre informazioni 
1] minis te ra e i suoi amic i n a n n e 

un bel infingersi, ma le notizie g iun to 
u l t imamen te dal l 'Africa sono assai spia­
cevoli . 

L a nota Menelick, alle potenzel dellti 
qua la s i è o c o u p a l a la Biampa in quest i 
g iorn i ,non èc l i e l 'epilogo di uno .sfato 
di cose elle i ndò sempre peggiorando a 
danno de l l ' I t u l i i , in modo da r i du r r e 
ormsii quasi ii zero la nos t r a influqnzn 
sul la costa di iVIassa'ia e più ancora 
ne i r in t e rno . 

.'* 
S amo as.siourati ohe doman i (10) 

gli Uffici de.la Camera d isouteranim 
il p r 'getto pres- 'ntato lino da m a r t e d ì 
scorso dal minis t ro dei lavori pubbl i i 
re la t ivo al comple tamento e nlla si-
s temaziona dei dumi Reno , Guzano , 
B R K N T A , BACiJHlGLlO.NE ed al r i , 

11 p roge t to impor t a spese per c i m a 
12 milioni, ed ò di speciale impor 
t anza per la regione v e n a t a , specia­
l issima per la provinc ia di P a d o v a . 

« 
* A 

Le notizie sulla sa lu te di S i lv io Spa­
ven ta non sono d i sg raz ia t amen te t r an ­
qui l lan t i . 

rSTositi:*! <aj.si>«»,cs<5l 

^en-
L a v o r i pubbl ic i 

(S) HOMA, 9, ore 7 a. 
La Commissione del progetto per la bo­

nifici dei tniTi ni, elesse a presidr-nte e a 
relatore l'on, R0MA1 )̂IN JACUR, a segre­
tario l'un. lìevinlini 

Collegio di S o r a 
(S) ROMA, 9, ore 9 a. 
La Giunta delle elozioni ha deciso che 

nel Co.logio di Sora si «ffettui baliolt'jggin 
tra linbriani e b-l'elire. 

Dal l 'Afr ica 
(Sì ROMA, 9, ore 11 a 
h'Agitiìsia Italiana runf rina le gravi no-

tiziti pervenute dall'Afrira. 
Ali 1 Consulta ii.i sarebbero preoccupali. 

.Salimbeni lii tenalu lungo tempo prigio 
nii ro di Maiielirk. 

H ministro Brio ha già nominalo il suc­
cessore di SabiiilKin , che è giii in viaggio 
di ritorno per l'itiil.a. 

a . O S S l i U V A l u a i O A r t l U O N O M l c O 
. wlOV 

i o Oiupno 1893 
A mezzodì vraro di Psdova 

l'eiupo medio di Pado?u oro 11 m. 59 a, 13 
, Tempo medio di Roma or-o 12 a. 1 8. 40 

Osse rvaz ion i ine teorolooic l ie 
leguite all' altezza di mitri l'i tii iiioio e i ì 

metri uh.7 dii' '>• ': , •••••• •• 

S giugno 9 SLlìl. .1 pIHU.i9 p. 

jarometro a 0 ' - mil. 
erraometro centigr. 

i'ensione del vap. acq. 
imidità relativa . . 
•irezione del vento . 
.'eiooitàcUil.orar. del 

vento 
stato del cielo . . 

Tei.l 
-. '21,1 

9.2 
di) 

SSW 

1 4 1 
sereno 

fiO.l 780 (i 
f 2.-1.21-r 211.7 

,7 
:i6 

WdW 

4 
sor. 

9.8 
5t 
S 

16 
ser. 

1 
Dalle 9 ant. del 8 allo 9 ani. d"' 9 

Temperatura massima = + 27. 0 
• minima = -|- l,i.-0 

F. BELTRAMIO Direttore 
F. SACCUETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

Il d o t t . Ar s l au specialista nella Pediatria 
e ne l le m a l a t t i e del l ' oreccUio, (jola e 
naso , dopo essere passato dalla Oliuica dì 
Padova a quelle di Parigi, ove fu por un 
anno, ha aporto ambulatorio per le suddette 
specialità in via s. Bernardino n. 3328. 

Visito p r i v a t e ; tutti i giorni, meno la 
(toinenioa, dalla 2 alle 4 pora. 

Visittó flratuitc : Martedì, Giovedì e Sa­
bato, oalle 9 alle 11 ant. 

B'&FFITTARSI^è'^UI^'ìS&^A 
con locali at t igui in P A D O V A , piazza 
Unità d'Italia. 

RIVOLGERSI allo Studio del sig. avvocato 
D0N.\T1 eia Due Veachie. 

Banca Cooierativa Popolare 
D I P A D O V A 

Avviso di C o n c o r s o 
In seguito alle volontarie dimissioni del oav. 

Angelo SoldA, è aperto fluo alle ore 3 pora. 
del 30 Giugno a. e. il Ooiiourso al posto di 
Dire/tiire della Sanca Cooperativa Popolare 
di Padova^ cui va annesso l'annuo stipendii. 
di L. 6,000; suscettibile deaH auinent rego­
lamentari, H gravato, oltracchf- della impostn 
di R. M., anello delle tratiBunto a favore 
depa Cassa di Previ leczn, nonché dell'obbligi 
di prestare la cauzione di l. 10,000. 

Maggiori particolari sono cnntenuii in altro 
più esteso avviso ostensibile nresso ia Banca. 

Ir, PRWSIURNTB 
D. COLETl'l 

i re di P r e m i o 

1 0 0 . 0 0 0 L i r e di P r e m i o 

10.000 L i r e di P r e m i o 

ed a'trì 1 0 , 6 8 0 premi da Lire .500(1 — 
dOOO — 750 — .'iiifl 0 minori, iisvpirnati alla 

X _ i O l ; t e i : * i s i 

ITALO-AMEBICANA 
vorranno irrovacubilim-nte estratti il 

31 Agosto ~ 31 Dice-ithre 
del corrente anno 

Oiini N u m e r o eos ta UNA L I B A 
e concorre a tutte le evirazioni 

DONI E C C E Z I O N A L I 
a d ogni bijjlletto 

R u s t o Cr is toforo Colomlio 
fuso in melallo - bronzo dalla Fonderia 
Bartolomeo Muzio o 0, Genova, è ilato 
in dono ai compratori di lofl numeri 
completi (L. 100). 

C a l a m a i o (stilo Liiifji XV) 
a duo va.si, fao-siinìle dì ai'Ki-nto vcccliio 
(oggetto eminentemente artistico, produ­
zione della protnìata officina A. Carparli 
di Milano) A dato in dono ai compratori 
di ogni biglietto da 10 iiiimBri (1,. 10), 
pili Cent, l'i per diritto di spuilizioiui ilei 
dono. 

Chied'^re-il proaramnt'i ai jh'incipnii 
Banotiierl e Cambio- Vaiale net lìerinn ed 
ulta. Banca FralelH Casarelji di Frano. 
{Cosa fondata -net Ì86S), Via Carlo Fe­
lice, tu, Genova. 

L A D I T T A 

ohn Hopps & Sons 
M a z z a r a del Val le (Siei l ia) 

CiihbriCìiia© di rinomati VINI M.\USALA. 
cerei abtie e serio rappre-tHut.tuti! per Pa l̂ova 
e ProvinniM, con o stìiiza deicrfìilerpj pi'iitico 
'iH'IapartiLa e ben introdorto, rir'inr,o ili re-
fH/'i-'NZf» lii primi) online. 

VINO DA PASTO 

r AL 

Utro 
P!'>ZZ^ GAVOUl S ia 

A V V J S O 
La sottoscritla Ditta con tutt 'ora I^eKiizi in 

N/ia del Municipio, si pregia avvertirp la sua rì-
-•petiabile clientela d avere ap-rti i Nu.ivi Ma-
irazziiii in Via del 'lallo riinpetto a i l 'Univer-
silà N. 4.5Ì lì - 4.i2 --l.va A. fumiti di quanto 
esitre il ijiorno, in ariicoll Mode, Pettioeeriey 
Fatitirica e ì'ktusione Cappelli pagi a e fel­
tro, nonché un copioso assortimento articoli 
(ler Sarte o Modiste, con ricco deposito con­
fezioni Mantelli ed Abiti per signora. 

lunorairgiata sin d'ora da quanti La ebbero 
ad oniirai'tì no l'acquisto della sua merco, la 
scrivente Ditta accerta ohe persistendo iieìta 
mitezza dei prezzi, spera viv.iuiente e di con., 
t uno soddisfare quanti avriinno a riserbarle i 
oro ambi i ordini. Rodolfo Martire 

STABILIMEHTQ BAGNI 
P A D O V A P I A Z Z A DUOMO 3 0 a 

Direzione Uedioa 

Bagrn in vasche; caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doooie freddo e calde ; pioggia a colonna 
(issa, mobiltì, ascondente, circolare e s imul ­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
speciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi mas­
saggio, ginnastica medica. 

Prezzi: Vii bagno L. 1,00 
Una Doccia L. 0.75 

Abbuonamento per l.S bagni L 12,00 
» iloccitì L. 8,50 
» trimestrale ed annuo - vali-

aggiosiss.nio. 

O R A R I O F E R R O V I A R I O 
(Vedi IV- pagina) 
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Tipografia {̂ apchetto 
Via SpirHo Sanio ARTE: DA VISITA LIA\m 

1 3 F e b b r a i o 1 8 9 3 
Orari Ferroviari 6 M a g g i o 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
V e u e z l a - l ' a d o v a l ' a o o v a - V euuzlu 

dìi-etto 3 ,« iìr'4,3B a. ' 
» -4,28 » 5,15 » 

misto 6,26 j 8, 2 » 
Omn "7,5!) » 9,15 » 
» 9,44» 11 ,~» 

diretto 1,11 p. 1,50 p. 
acce). 1,21» 2,30» 
misto 3,36 » 5,10 » 
diretto 6.49 » 6,35 » 
omn. 8,0i » ^ 9,15 » 
acce). 9,23 » 10,16 » 

Padov t i -Verona -Mi lano i^ i i lano-Verona-Padova 

ouiu. 4,15 a. 5,28 a. 
» 6,10 » 7,30» 

diretto 9 ,= » 9,44» 
acoel. 10, 5 » 11, 6» 
omn. 12, 5 » l ,18p . 
diretto 2,2Bp. 3, 4» 
» 2,60 » 3,25 » 

misto 4,15 » 5,35» 
» 6,15 » 7,40» 

diretto 10,35» 11,21 » 
accel. 11,15 » 12, 7» 

,«nn. 7,4ft(i.ì50.20a. 
dir. 9,i9 » ili '6- . 
omn. l.a:i p.l 4,20 j ^ . 
lìret 3.305 \ 4,52 » 
omn. " ' 
ICC. 12, 

7,.')0» lu.iO» 
12,1« a ' 1.47 a 

5.20 p. 
2,35 » 

U . 5 » 
8,20» 
f.Ver. 
6.30 a. dir, 

I 

scc. 6,—a ;0,'i4 a. 
misto dn Ver. 
omn. 9,45 a 
dir. 12,50p 
omn. 

11,25 p 

P a d o v a - B o l o g n a " 
mii. 5,38 a.,iu,20 a. 

misto 7,ìi5 » I 9,60 f, ROT. 

I B o l o g n a - P a d o v a 

acoel. 11,14» 2,55 p. 
dirotto 3, 7 p. 5,50» 
misto 5,56 » 11,— » 
» 7,f6» 9,37 f. ROT 

tiretto 11,26» 1,50» 

1,13 p, 
6,40» 10,50 a. 
3, 6 p.l 7,50 p. 
4 ,= » I 5,46 (> 
5,r0a. | 7, 48a. 
2,16 a. 3,44 a. 

Mes t r e -Udine 

iiretto 6,16 %. 
jmii . 5,43 » 
cisto 7,59 » 
•)mn U, 5 » 
lire ttc 2,25 p 
aiuto 5,12» 

» fi, 30 » 
.Blu. :C,33» 

7,35 ; 
10, 6» 
8,60 f. Trov. 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev.j 

11530» 
2,25 a 

diretto 2,10 a. 
omn. 6, 5 » 
daRov. 5,15» 
misto 9 , " » 
diretto 10',3B » 
omn. 3,45 p, 
misto 4,40 » 
accel. 6,25 » 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 
6,40»f.Rov 
7,23 sdaKov 
9,21 » 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

laTrev.10,50 » 
diretto 11,15 » 
omn. 1,10 p. 
•amn. 5,40 » 

lida Trov. 7,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 5 , 
8,33» 

10,33 » 

MonseUco- l .egnago 

omn. 7,— a.i 
omn. a.."̂ '" •, 

8,10 a.f.Leg. 
B,25p. I 
8,40 » 

Legnago-Monse ì ice 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 .. 
9.20 p. 

Be l luno-Womol ie l luna 
Smn.'i^BÒ'a 6l5Ò~â  
misto !.'M p 3.49 p. 
1 '• <i <-; .. ' S.IS n. 

Mon tebe l l una -Be l l uno 
omn. 6.60 a. ] 8.6B p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
nmn R.1R 0. I 10 22 p. 

Padova-Vel iez ia 
9 , - a . " tato 6,30 a, 

» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,22 » 
» 5,30 » 
. 8,20 . 

12,36 p. 
4 , - » 
4,13 » 
R.— » 

10,60 . 
1 

Venezia- l 'aUovu 
mlSiT 0,22>i.~8,52a. " 
» 9,zO» 111.50» 
» 12,46 p. 3,l6p. 
» (2) 4,24» 5,15» 
» 4 44» I 7,!4» 
» 8,12», 10,42» 

1) K M a Bolo (rerthol - (4) Da Solo (FoiUno) 
NB. I treni 119, 120, 121, 152, 121, 12t faranno un 

minuto di fermata (li fronte al Caffè Commercio a 1J LO 
nel giorno di Venerdì dì ogni settimana. 

Padova -Bassa no_ 
5,35 a.' omn. 

misto 8,51 
» 1,38p. 

omn. 6.40 » 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p, 
8,32 p. 

P a d o v a Bagno l i 
misto 7,50 a. I 9,28 a. 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 6,30 » I 8, 8 » 

B a s s a n o - P a d o v a 
onm. 6, 5a.i 7.50 a. 
misto 9,19 » '11, 6» 

» 2,19 p.l 4,10 p. 
omn. 7,13 > 9, 4. » 

^ ^ \ • 

B a g n o l i - P a d o v a 
a.i 7,38a. 

12,—p. 
6,--» 

misto 6. 
» 10,22 » 
» 4,22 p, 

FERNET-BRKMCA' 
Spec ia l i t à dei F K A T É L L l B l lANCA di Mi l ano 

, Via ìirotctlo, H'ì 
F o r n i t o r i di S M. il R e d ' I t a l i a 

HI»' 

tu' I soli el le n e posseggono il v e r o e g e n u i n o p roces so "Ci 

Medaglie d'oro 0 gran tìiploma allo Eaposizicini ili Vienna 1S78, Venezia 1878, FiladelBa 1870, Sjdney I 
Melbourne 1881, Milano 1881, Niz!a 1S8II, Torino 1884, Anversa I88B o molto altre rloomponao, 

ULTIIVJE RICOWIPEIMSE O T T E N U T E 
Gran diploma d' onoro all' Espotìiziono di Londra 1888 o Palermo 1892 

Modaf̂ lia d'oro all'Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Medagl ia d ' o ro a l l 'Espos iz ione I t a io -Atnc r i cana , t J enova 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o d a l Min is te ro d ' A g r i c o l t u r a o C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita la dleieBtìoae, impediaco l'irritaaione doi nervi •'\\ etcita ia modo moraviglioao l'appetito, 
E ra'iCinimriil.ito por old soffre felibri iiiloriniuoiiti o vermi, od è sorpron iû ita «unirò quel [nal6.ìsorc prododo 

dallo siiiren jTOtoiua d'aoimo, nonchfe il mal di stomaco o di capo oansato da cattiva di.'estioile o doljoloZKa. 
^ Molli accroditati modici [irofcriscono giil da taoto toiiifo TUBO del FERNET - IIRANCA ad altri amari soliti a 
proDlcrsl in O'isi di simili incuraodl. 

Questi) liii litro, co ii|>o.Uo di iO'.;roiiunti vogctali, si prouii) moscolato coli'acqua, col soltz col vino e col oailè, 
Viugg ia lo r i pel V e n e t o sigg. Lu ig i Do P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z o 

IH'i-zzo bottigììn tj/runde L. 4 == pic-cofa L, 2 . 
GUARDAR S,I BALLE INNUMERE VOLI O O N T R A I T A Z I O H I 

Es ige re s i i i r e t i c i i e l t a la Arma t r a s v e r s a l e F R A T E L l ^ l BRANCA & C' 

Treviso-Vicenzia 
misto 5,39 a.| 7,46 a. 

8,29» 111,11» 
1,32 p. 3,44 p. 
6,22 » I 8,36 » 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,50 a.: 7,53a. 
u^wto 9, 6 » ilI.dO* 

5,54 p, 
omn. 7, 9 » 

4.9R p. 
9,16» 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,46 » 

12,—m. 
2,45 p. 
7,26» 

6,48 a, 
9,]3» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneg l t ano-Vi t to r io 
i,Ì8 aT omn. 

misto 
3,^0 a. 

U,— » 
J, 5 p . 
3,55» 
8,45» 

11,32 < 
1,37 p. 
4,28 » 
9,13 » 

&q 

P a d o v a - P i o v e 
77^a. 

P i o v e - P a d o v a 
misto 6,— 

12,10 » 
6,10 p. 

1,10 p. 
7,10» 

"lieto 7,15 a. 
» 1,30 p. 
» 7,30 » 

8,15 a. 
,2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l t n n a 
omn. 5,— a. 
misto 11,10 I 

6,34 a, 
12,50 p. 
7,56» 

MontebeWnna-Padova 
misto 7, 7 a. 8,43 a. 
omn, 4, 4 p.j 6,37 p, 
misto 8..33» 'm.lO^ 
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Û stessi benefici effetti dall'uso delb ft 
Scott d'olio puro di fegato di mer- , J 

!U;̂ ;ÌO con ipofosfiti di calce e soda; essa ricosti- ^ 
uiisce ed intona l'organismo anche il più delicato, | 
iiìigliora il sangue e la nutrizione. 

ritraggono 
Emulsione 

L'Emulsione Scott è racco-
rnandata dai Primari Medici per 
hi cura di tutte le malattie este­
nuanti degli adulti e dei bambi­
ni ; b di sapore gradevole come 
il latte e di facile digestione. Le 
bottiglie della Emulsione Scott 
sono fasciate in carta satinata 
color s.Salmon » (rosa pallido). 
Chiedere la genuina Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-York. 

• SI V E N D E IN T U T T E L E F A R M A C I E . 
fi l'tP Ujl'iHi IB^W'y'ttî W îlMI'W^ WW'tjy'̂ tniDnBpiy^ |̂  
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!L NUOVO 

RSTOR&TORE 

DEI CAPEI L! 

PRFPAR&TO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RlnONA IL LORO PKiMITIVO OOLORn 

Al OAl^ELLI, SENZA DANNI O PER ME­

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o Lii-e 3 . 5 0 l a bo t t ig l i a 

H. ROBERT & Css. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuoni FIRENZE, 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

LT 
^'cn fcnfmtffis» cpirOr70 abb'^ostolistQ 

ideila raVbHcazione hreveliata del Caflè-Malto 
l'mlerno del grano riceve il gvsio del Caflé naturale 

CAFFÈ iALTO r. 
la migliore e più economica aggiunta 

al caffé coloniale. 

I. CAFFÉ iALTO È 
il più igienico ed il più sano sui'ro-
gato di Caffè. 

Raccomandata da tutte le Aulon'lti mcdtclte 
Vendesi jiresso tulli i Dragliiert e Negozi di Commeslihili 

s^& in t u t t ' I t a l ia e S t a t i d ' E n v o p a 

COiviPAtiNlA. ITALIANA. B l C A F F È - M A L T O - MILANO 

'VOLETE DIGERIR BENE!! E. SORGENTE ANGELICA 

liBBI 
LA REGINA DELLE AQUE DA TAYO 

Ga/.osa Alca l ina 

Col 1. Giugno sono peste in voiiil 
le iwilliniì,' (la Litro « 1)2 .litro ti' Acij 
(li Ncicei'a fr ciò per iiiagii'ior conni 
(l'-i iiiibblico. Le tiotti.alin dell* atlualc I 
[bnt(l(ik',^o) Ges,seramio ires.sero in TCIH 
colla line almo corrente. 

CONCESSIONARIO 
Miiiiiio - F E L I C E B I S L E R ! - Milli 

/ A QfìMM A M RI II A A.nna D ' A m i c o dà tutti i giorni 
L.n Owlf il fi IVI DU L.n consulti nei suo Gabinetto magnetico 

eoll'assistenza di lino distinti ilotiori 
I consulti della Sonnambula, olire che i continui attcstati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenuto confermano ."ompre più la me­
ritata fama che si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita cho per lettera siano dichiaiati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più eilicace per 
curarsi. = Alla lettera che diodo il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale 0 con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estero lire!),25. 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 14, 
Bologna (Italia). , 

Fratelli Drucker e Angelo Draghi 
t rovas i vendib i le il n u o v o R o m a n z o 

LA 

Monaca assassina 
Un Vohvme in 12° ~ Lire TJUSTuA. 

L'ERm^NO 
f'ùcietà (rAir.ìCvrosirnim'i'ive a .^l'i'ir /na rrmlro i àpnm'dfl! 

INCENDIO, G B A N n i N E e M O R T A L I T À del BESTIAME 
avtvriz;.uta dui R.Vox rno, bam-iaitn' svito spleniiao esito otti-
nutm lo .scenso a»,KOeoei' aver pacjuin, in via eli aniicipaziott, 

tutti ì suoi numerosi sinistri al WO "i, •— intende guest.'anno il 
allargare maggiormenet la sfera della sua Azienda; motivolt' 
cui, col presente Kvviso, fa ricerca in codesta Città d'un tntelH-
genie Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prò')-
•Bigione e stipendio mensile, purché, disponga di piccola cauzitM 
a garanzia del suo operaio. 

involgersi alla selle della Società in Cremona. 
Il Direttore Generale 0. ROZZI 

G. PRATI 

F. BONATELLI 

Elementi di Psicologia e Lo2;iqa 

1BQ3 
PUBBLICAZIONI 

BELLA 

P r e m i a t a T ipogra f i a E d i t r i c e 

F. SACCHETTO 
P A D O V A 

P . SELVATICO 

GUIDA DELLA CITTÀ LI PADOB 
LAWDOCGt 

Storia del Diritto Romano 
PaJova 1893 Premiata Tipograiìa Sacchetto 


